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Al Parenti L’attoreè interprete e registain «Sik Sik» e«Dolore sotto chiave»

CarloCecchidàvoceaEduardo
Conquestidueattiunici
DeFilipposimuoveinbilico
tracomicitàetragedia

Eduardo De Filippo firma i
testi, Carlo Cecchi dà loro la
voce, curando anche la regia.
Da stasera al Teatro Franco
Parenti, un appuntamento
doc: due Maestri per due atti
unici dove teatro di tradizione
napoletana, comicità, poesia
e noir sono una sola cosa. In
apertura «Dolore sotto chia-
ve» per la prima volta a Mila-
no, subito dopo «Sik Sik l’ar-
tefice magico», già più volte
rappresentato, due testi scritti
a distanza di trent’anni uno
dall’altro. «Sik Sik», vero ca-
polavoro di leggerezza è del
1929(«da qui nasceil teatro di
Eduardo», sottolinea Cecchi),
mentre il secondo, pensato
come radiodramma nel 1958,

è stato messo in scenacon la
regia dello stessoEduardo nel
1964per la riapertura del Tea-
trooSanFerdinandordinandodi Napoli.tr SanFe di Napoli.

In quell’occasione i prota-
gonisti erano Regina Bianchi
e Franco Parenti, mentre nel
1980 c’era Luca De Filippo e

Angelica Ippolito, una straor-
dinaria attrice che da stasera
applaudiremo con i giovani
attori di Cecchi (Vincenzo Fer-
rera, Dario Iubatti, Remo Stel-
la eMarco Trotta).

Due spettacoli importanti,
un’ottima occasione per ap-
prezzare il teatro di Eduardo e
la sua invisibile linea di confi-
ne tra comicità e tragedia. In
«Sik Sik» a De Filippo basta

mettere sul palco uno squat-
trinato illusionista rimasto

senza spalla per il suo show
per farci immediatamente ca-
lare in una poetica atmosfera
dal sapore chapliniano. La
trama è semplice. Sik-Sik —
in napoletano «sicco» signifi-
ca magro — è un maldestro
prestigiatore (Carlo Cecchi)
che con la moglie Giorgetta
(Angelica Ippolito) si esibisce

in teatri di infimo ordine. Con
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in teatri di infimo ordine. Con
loro c’è Nicola, la spalla. È
proprio lui a innestare il pa-
sticcio: arrivato in ritardo, Ni-
cola si trova a dividere la sce-
na con il suo sostituto, una se-
conda spalla, ovvero un mal-
capitato raccattato in platea. Il
risultato èesplosivo: tra un li-
tigio e una magia fallita lo
spettacolo risulta un disastro,
ma se per l’illusionista è una
serata da cancellare, per il
pubblico è l’opposto, calorosi

applausi egrasserisate.
Un’opera dal doppio sguar-

do, dunque, ed è proprio per
quel suo lato noir che Cecchi
sceglie di affiancare a «Sik
Sik» un altro tragicomico ca-
polavoro, «Dolore sotto chia-
ve».Qui, al centro della vicen-
da c’è Lucia (Angelica Ippoli-
to), una donna che per paura
di gesti estremi fa credere al
fratello che sua moglie Elena
sia ancora gravemente mala-
ta, mentre in verità è scom-
parsa da tempo. Un testo co-
micissimo in cui la veraprota-
gonista non è la morte, ma i
giochi di potere messi in atto
e le conseguenze di chi non è
in grado di accettarla.

Livia Grossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Abracadabra Carlo Cecchi, 81 anni, e Angelica Ippolito, 75, in «Sik Sik»
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